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TABELLA DELLE INDENNITA’ 

Allegato “A” al Regolamento del procedimento di mediazione 
 

Le indennità dovute all’Organismo di Mediazione (ODM) comprendono le spese di avvio del procedimento (o spese di 
segreteria) e le spese di mediazione (o compenso) e devono essere versate alla Segreteria per gli importi di seguito 
indicati, nei modi e tempi previsti dal Regolamento. Le parti che partecipano al procedimento sono tenute in solido tra 
di loro al pagamento delle indennità. Il mancato pagamento delle indennità nei termini e nei tempi previsti dal Regola-
mento, costituisce giusta causa di recesso per l’ODM. Quando la mediazione è condizione di procedibilità della domanda 
giudiziale a norma dell’art. 5 del D. Lgs. 28/2010, la parte che si trova nelle condizioni per l’ammissione del patrocinio 
a spese dello stato, ai sensi dell’art. 76 (L) del D.P.R. n. 115/2002, n. 115 è esente dal pagamento delle indennità. 

  

Spese di avvio del procedimento 
Le spese di avvio del procedimento, o spese di segreteria, sono pari ad € 40.00 oltre ad IVA per le liti di valore fino ad 
€ 250.000,00 e pari ad € 80.00 oltre ad IVA, per quelle di valore superiore, oltre alle spese vive documentate e sono 
dovute da ciascun centro di interesse. La parte istante provvede al pagamento di tali spese al momento del deposito della 
domanda di mediazione. Le altre parti provvedono al pagamento al momento della loro adesione al procedimento e 
comunque prima che si tenga l’incontro davanti al mediatore. L’importo è dovuto anche in caso di mancato accordo. 

 

Spese di mediazione (importi al netto di IVA) 
Le spese di mediazione sono dovute, da ciascuna parte, quando il mediatore, nel caso di esito positivo del primo incontro 
di cui all’art. 11 del Regolamento, procede con lo svolgimento e debbono essere corrisposte prontamente, da ciascuna 
delle parti, per l’importo di seguito indicato, determinato per ognuno degli scaglioni di valore della lite: 

 

 VOLONTARIA   OBBLIGATORIA/DELEGATA 
 

1)   Fino ad € 1.000,00  €   65,00    €       43,33 
2)   da € 1.000,01 ad € 5.000,00 €   130,00   €       86,66 
3)   da € 5.000,01 ad € 10.000,00  €   240,00   €     160,00 
4)   da € 10.000,01 ad Euro 25.000,00 € 360,00   €     240,00 
5)   da € 25.000,01 ad € 50.000,00 € 600,00   €     400,00 
6)   da € 50.000,01 ad € 250.000,00 (o indeterminato) € 1.000,00   €     666,66 
7)   da € 250.000,01 ad € 500.000,00 € 2.000,00   €  1.000,00 
8)   da € 500.000,01 ad € 2.500.000,00 € 3.800,00   €  1.900,00 
9)   da € 2.500.000,01 ad € 5.000.000,00 € 5.200,00   €  2.600,00 
10) oltre € 5.000.000,01 €  9.200,00   €  4.600,00 

   

L’ importo delle spese di mediazione per ciascun scaglione di riferimento, come sopra determinato: 
 

a) Può essere aumentato in misura non superiore ad un quinto tenuto conto della particolare importanza, complessità o 
difficoltà dell’affare; 
b) è aumentato di un quarto in caso di successo della mediazione. L’importo verrà calcolato sull’indennità precedente-
mente versata; 
c) è aumentato di un quinto nel caso di formulazione della proposta da parte del mediatore; 
d) nelle materie di cui all’art. 5, comma 1 bis, del D. Lgs. 28/2010 e quando la mediazione è disposta dal Giudice ai 
sensi dell’art. 5, comma 2 dello stesso D. Lgs. 28/2010 (mediazione obbligatoria o delegata), è ridotto di un terzo per i 
primi sei scaglioni e della metà per i restanti e non si applica alcun altro aumento tra quelli previsti, ad eccezione di 
quello previsto dalla lettera b). 
   

E’ facoltà dell’ODM di rideterminare l’indennità qualora, all’esito del procedimento, l’accordo sia stato raggiunto su 
valori superiori, rispetto allo scaglione già determinato in precedenza. 


